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SCHEMA DI INTESA PER L’INTEGRAZIONE DELLE 

POLITICHE TERRITORIALI 

 

tra 

la Regione Emilia-Romagna 

la Provincia di Bologna 

i Comuni della provincia di Bologna 

 

 

Articolo 1. PRINCIPI 

 

L’azione congiunta dei sottoscrittori nell’attuazione della presente Intesa per l’integrazione 

delle politiche territoriali (di seguito Intesa) si svolge nel rispetto dei principi di leale 

collaborazione, dell’integrazione degli strumenti di programmazione, nonché dei principi 

propri del metodo della programmazione negoziata, di cui alla L.R. n. 30/96 ed alla 

disciplina quadro nazionale, così come declinati nella Delibera di Giunta Regionale 1132 

del 27 luglio 2007, nella Delibera CIPE 166/07 di attuazione del QSN e successive 

modifiche ed integrazioni e nel Documento Unico di Programmazione (DUP) approvato 

con delibera dell'Assemblea legislativa n. 180 del 25 giugno 2008, nonché nel Programma 

Attuativo Regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate approvato con deliberazione della 

Giunta Regionale n. 1251/2008. 

 

 

Articolo 2. OGGETTO  

 

Costituisce oggetto della presente Intesa la definizione di un quadro condiviso delle 

relazioni interistituzionali per l’attuazione del Documento programmatico denominato 

“Contributo del sistema territoriale della provincia di Bologna alla attuazione della politica 

regionale unitaria”, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, per uno 

sviluppo integrato e sostenibile del sistema territoriale provinciale di Bologna e del sistema 

territoriale regionale, nel quadro della Politica Regionale Unitaria. 
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Articolo 3. ATTUAZIONE DELL’INTESA 

 

I. Il Presidente della Giunta della Regione Emilia-Romagna convoca una Conferenza per 

l’Intesa (in seguito Conferenza), presieduta da lui stesso o da un suo delegato, a fini della 

sottoscrizione dell’Intesa stessa.  

Nella prima seduta della Conferenza, si prende atto del compimento, da parte degli Enti 

partecipanti, degli adempimenti richiesti dalla legge ai fini della rappresentanza. Ciascun 

Ente sottoscrittore prende parte alla Conferenza tramite il proprio legale rappresentante o 

suo delegato. 

II. La Conferenza svolge compiti di aggiornamento e di adeguamento del Documento 

programmatico e delle priorità e degli interventi di cui ai successivi articoli, anche sulla 

base delle risultanze del lavoro degli organismi di controllo e sorveglianza dei Programmi 

Operativi dei Fondi strutturali e del Programma Attuativo Regionale FAS, delle verifiche 

periodiche della Cabina Tecnica di indirizzo della Regione Emilia-Romagna, ed in 

attuazione del Piano di Valutazione unitaria del DUP. 

La Conferenza si avvale del coordinamento tecnico della Provincia di Bologna e della 

collaborazione attiva degli enti direttamente interessati ai singoli interventi individuati. 

III. Compete alla Cabina Tecnica di indirizzo della Regione Emilia-Romagna, istituita ai 

sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1132/07, la verifica della coerenza 

degli aggiornamenti all’Intesa rispetto agli obiettivi del DUP. 

IV. Gli interventi individuati fanno riferimento ai canali di finanziamento ed agli strumenti 

attuativi, giuridici e programmatici, nonché ai sistemi di monitoraggio, rendicontazione e 

certificazione afferenti ai rispettivi strumenti finanziari. 

V. I sottoscrittori condividono che le politiche riferibili alla Politica Regionale Unitaria così 

come individuate nei dieci obiettivi del DUP, nonché interventi ad essi riferiti ed evidenziati 

nella presente Intesa, potranno essere ritenuti prioritari a valere sulle loro programmazioni 

future. 

A tale fine il Documento programmatico “Contributo del sistema territoriale della provincia 

di Bologna alla attuazione della politica regionale unitaria” potrà essere aggiornato a 

seguito dell’approvazione degli atti futuri di programmazione ad esso connessi.   

VI. Infine i sottoscrittori si impegnano, nello spirito di leale collaborazione, a individuare le 

procedure e le modalità autorizzative e di finanziamento che consentano di ottimizzare 

l’azione amministrativa, nel pieno rispetto degli interventi già individuati. 
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Articolo 4. DURATA DELL’INTESA 

 

La presente Intesa ha validità, a partire dalla sua sottoscrizione, correlata al periodo di 

programmazione del DUP e dovrà essere oggetto di verifica degli obiettivi, interventi e 

stato di attuazione entro tre anni dalla data di sottoscrizione. 

 
Articolo 5. PRIORITA’ DELL’INTESA 

 

I sottoscrittori, tenuto conto dei contenuti del documento programmatico, così come citato 

all’articolo 2, concordano nell’identificare le seguenti priorità di sviluppo sostenibile per il 

sistema territoriale provinciale: 

· Fare leva sulle tante eccellenze presenti sul territorio per consolidare e ampliare gli 

effetti di sviluppo che queste esercitano, valorizzando la massima integrazione 

possibile tra le funzioni dell’intera area metropol itana di Bologna, mettendo così a 

sistema le peculiarità di città, pianura, montagna, area imolese. 

· Promuovere la vocazione internazionale dell’area metropolitana bo lognese , 

attraverso il potenziamento delle grandi polarità (Ospedali, Fiera, Università, Aeroporto, 

Stazione Ferroviaria) e la conseguente realizzazione dei progetti di carattere 

infrastrutturale (people mover, metro tramvia, sistema ferroviario metropolitano ecc..) 

che hanno la capacità di collegare le linee di trasporto “locali” e i grandi nodi di 

comunicazione, favorendo la mobilità sostenibile.  

· Promuovere e valorizzare i centri di ricerca e di innovazione tecnologica pubblica e 

universitaria anche attraverso il progetto di riqualificazione della Manifattura 

Tabacchi (BAT)  che prevede il recupero dell’immobile per ospitare e concentrare in un 

unico “polo” i più importanti centri di ricerca del territorio (ENEA, CNR, ASTER, 

laboratori universitari, ecc.). 

· Favorire la naturale vocazione/propensione dell’Appennino Bolognese a sviluppare il 

distretto della qualità di montagna , anche intervenendo a sostegno del 

miglioramento dell’accessibilità e dei sistemi di interfaccia delle stazioni ferroviarie, 

favorendo l’introduzione e sperimentazione di energie rinnovabili (idroelettrica, eolica, 

solare e fotovoltaica, biogas, biomasse, compostaggio), assicurando il progressivo 

miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica. 

· Valorizzare le eccellenze dell’area della pianura , riconoscendone le principali scelte 

strategiche: sviluppo della rete insediativa e produttiva nella sua struttura policentrica; 

stretta coerenza tra le politiche dei servizi pubblici, l’accessibilità alla rete del servizio 
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ferroviario metropolitano e le eventuali scelte di espansione urbana; la riqualificazione 

urbana, il recupero del patrimonio edilizio storico e il riuso delle aree dimesse; lo 

sviluppo dell’offerta urbana dei centri maggiori attraverso l’estensione delle gamme dei 

servizi pubblici e privati.  

· Valorizzare le eccellenze e le potenzialità territo riali del Circondario Imolese  che 

attraverso il Nuovo Patto individua linee strategiche che vanno dal rafforzamento e 

valorizzazione del sistema produttivo allo sviluppo dell’energia rinnovabile, 

dall’integrazione sociale alla valorizzazione dell’offerta turistica culturale ed ambientale, 

dall’agricoltura alle infrastrutture materiali ed immateriali all’innovazione della pubblica 

amministrazione.  

· E’ infine rilevante la strategia provinciale complessiva di promozione del patrimonio 

culturale e ambientale e di qualificazione dell’off erta turistica, in relazione in 

particolare a quelle aree del territorio montano e del circondario imolese che 

presentano peculiari risorse di pregio, la cui rilevanza può rappresentare un potenziale 

volano per lo sviluppo socio - economico del territorio. 

 

Articolo 6. INTERVENTI E QUADRO FINANZIARIO 
 

I. Ai fini dell’attuazione della presente Intesa, sulla base delle priorità concordate e 

contenute nel precedente articolo, i sottoscrittori, coerentemente ai dieci obiettivi del DUP, 

individuano gli interventi prioritari di seguito specificati in tabella, in relazione a ciascuno 

dei quali sono o saranno definiti specifici strumenti e procedure di attuazione ed i rispettivi 

soggetti beneficiari e attuatori.  

II. I sottoscrittori concordano il quadro delle risorse finanziarie di competenza, per la 

realizzazione degli interventi prioritari individuati, come specificato nella tabella seguente.   
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TABELLA 

Obiettivo 1 
 Rafforzare l’orientamento e l’impegno del sistema regionale verso la ricerca e l’innovazione, attrave rso il sostegno ai processi di cambiamento in 

senso innovativo ed il rafforzamento della rete del la ricerca e del trasferimento tecnologico 

PRIORITA’   FESR FSE 
Risorse 
locali TOTALE 

Realizzazione di un Tecnopolo sulle tecnologie per Meccanica materiali, Scienze della 
vita, Costruzioni, Energia Ambiente, ICT e Multimedia 

   
 

Realizzazione di un polo tecnico di formazione in campo energetico e ambientale     

 

Obiettivo 2 
Potenziare l’investimento sul capitale umano attrav erso l’innalzamento delle competenze 

PRIORITA’   FSE FEASR TOTALE 

Intesa per la formazione  e il lavoro per il 2007-09 (FSE) 
8,2 mln euro 

(media annua risorse 2007-
2009) 

 
8,2 

Interventi formativi  nell’ambito del Piano di sviluppo rurale (PRIP) 
 2,9 mln  euro 

2,9 
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Obiettivo 3 
Qualificazione, l’innovazione del sistema produttiv o   

PRIORITA’   FESR Risorse locali TOTALE 

Sostegno a Progetti di ricerca collaborativa delle PMI. Bando POR FESR – Asse 1    
Determinati sulla base degli 

esiti della procedura 
concorsuale  

Sostegno a progetti di introduzione di ICT nelle PMI e sostegno a progetti per la 
creazione di reti tra imprese, per l’innovazione tecnologica e organizzativa nelle PMI. 
bando POR FESR – Asse 2  

  
Determinati sulla base degli 

esiti della procedura 
concorsuale 

Sostegno a progetti innovativi nel campo delle tecnologie energetico-ambientali  
bando POR FESR – Asse 3  

  
Determinati sulla base degli 

esiti della procedura 
concorsuale 

Sostegno a progetti di qualificazione ed innovazione delle imprese di servizi e turismo 
nel campo della valorizzazione e qualificazione del patrimonio culturale ed ambientale . 
Criteri di priorità contenuti nei bando POR FESR – Asse 4  

  
Determinati sulla base degli 

esiti della procedura 
concorsuale 
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Obiettivo 4 
Sostenibilità energetica ed ambientale del sistema produttivo 

PRIORITA’ FESR 

FAS  
REGIONALE Altre 

risorse 
regionali 

Risorse 
locali 

TOTALE 

Aree Ecologicamente Attrezzate 
(in individuazione secondo le procedure in corso) 

 

 

  

Per quanto attiene alle 
risorse POR FESR si fa 

riferimento ai Piani 
Programma candidati 

sull’Asse III. Piani 
Programma attualmente 

in fase di istruttoria, 
valutazione e selezione 

Potenziamento del recupero e prevenzione della produzione di rifiuti      
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Obiettivo 5 
Rafforzare la rete infrastrutturale per una mobilit à sostenibile in grado di assicurare ai cittadini e  alle imprese la migliore accessibilità al territor io regionale 

PRIORITA’ RISORSE FAS ALTRE RISORSE TOTALE 

Cura del ferro:  potenziamento sistema ferroviario e nuovo materiale 
rotabile 

  N.Q. 

Potenziamento dei sistemi di trasporto collettivo  nelle aree urbane 
(People Mover 

27 mln euro 74,6 101,6 

Piena realizzazione del Servizio Ferroviario Metropolitano quale opera 
primaria e strategica per la mobilità metropolitana e urbana (interventi 
SCMT/SSC, velocizzazione Bologna-Portomaggiore, interventi tecnologici 
per la linea Casalecchio-Vignola ecc.). 

38,4 mln euro  
38,4 

 

 

Obiettivo 6 

Innovazione e qualificazione del welfare 

PRIORITA’ FSE RISORSE LOCALI  TOTALE 

Intesa per la formazione  e il lavoro per il 2007-09: Asse Inclusione 
2,3 mln euro 

(media annua 
risorse 2007-2009) 

 
2,3 
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Obiettivo 7 
Sviluppare l’infra-struttura ambientale di supporto  alla biodiversità, rafforzare la prevenzione e ges tione dei rischi naturali, la difesa del suolo e de lla costa   

PRIORITA’ FAS 
REGIONALE  ALTRE 

RISORSE FEASR RISORSE 
LOCALI  TOTALE 

Interventi per la tutela e l’ottimizzazione della gestione della risorsa 
idrica  

       

Miglioramento dell’ambiente dello spazio rurale  
Preservare ed accrescere il contenuto di biodiversità del territorio 

       

Realizzazione di invasi nella fascia pedecollinare per il sostegno del 
deflusso minimo vitale nell’ambito di quanto previsto dal Piano 
Provinciale di Tutela delle Acque 

       

Interventi di ottimizzazione della gestione delle risorse idriche e di 
valorizzazione dell’ambiente naturale previsti nel Nuovo Patto per la 
Qualità dello Sviluppo del Circondario Imolese 2009 – 2013 

       

Interventi per garantire la sicurezza idraulica e contrastare il rischio 
idrogeologico in pianura 

       

Biodiversità, tutela habitat e specie        
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Obiettivo 8 

Valorizzare e promuovere il patrimonio ambientale e  culturale 

PRIORITA’ FESR RISORSE LOCALI TOTALE 

Motor Valley realizzazione spazio mussale del circuito di Imola 900.000 600.000 1.500.000 

Archeologia a Monte Bibele: valorizzazione e accessibilità al parco archeologico 900.000 400.000 1.300.000 

La Valle del reno: realizzazione del parco della cultura e dello sport attrattore culturale dell’intera area 900.000 1.302.200 2.202.200 

Villa Edvige Garagnani e Parco Campagna: riqualificazione spazi e locali a fini espositivi e convegnistici 900.000 310.000 1.210.000 
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Obiettivo 9 
Valorizzare i potenziali locali, consolidare le are e ex obiettivo 

PRIORITA’ 
FAS 

REGIONALE 
RISORSE 

REGIONALI 
RISORSE 
LOCALI 

ALTRE 
RISORSE 

FEASR TOTALE 

Completamento della rete dei percorsi ciclopedonali  e della 
sentieristica, in particolare lungo le aste fluvial i (Terre d’Acqua, 
Terre di Pianura, Reno-Galliera, Valle dell’Idice, Valle del 
Samoggia) 

      

Terre d’Acqua: collegamento ciclopedonale tra Comuni, 
Comuni di Anzola, Crevalcore, Sant’Agata, San Giovanni, Sala, 

Calderara 
1.314.081,20  563.194,80   1.877.276,00 

Terre di Pianura: Rete ciclabile di connessione nodi ecologici 1.200.000,00  140.000,00 50.000,00  1.390.000,00 

Unione Reno-Galliera: Completamento dei percorsi ciclo pedonali nel 
territorio dell’Unione Reno-Galliera 

 
1.408.322,40  4.591.667,60   6.000.000,00 

Valle Idice: Completamento della rete intercomunale dei percorsi 
fluviali dell’Idice, Ozzano: pista pedo-ciclabile APEA, San Lazzaro: 

pista ciclabile Via Palazzotti, pista ciclabile Via Pertini, pista ciclabile 
parco fluviale Idice+altra pista ciclabile 

1.002.823,00  536.748,43   1.539.571,43 

Valle del Samoggia: realizzazione di percorsi escursionistici 
pedociclabili 

426.420,00  182.751,43   609.171,43 

       

Recupero, riqualificazione, riutilizzo di edifici p ubblici dismessi 
da destinare ad utilizzo pubblico (Terre di Pianura , Val 
Samoggia) 

      

Comune di Minerbio: recupero edificio per biblioteca comunale e 
centro culturale 

100.000,00  900.000,00   1.000.000,00 

Comune di Granarolo: Recupero edificio per teatro e centro 
comunale 

119.243,00  74.000,00 1.550.000,00  1.743.243,00 

Val Samoggia: interventi su strutture comunali 94.000,00  40.285,71   134.285,71 

Rete museale storico-archeologico-ambientale (Terre  d’Acqua, 
Valle Idice, Val Samoggia), percorsi provinciali Ar cheologite ed 
Ecomusei 
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Terre d’acqua: realizzazione di strutture coordinate 305.480,70  130.870,30   436.351,00 

Comune di Ozzano: Valorizzazione e sistemazione dell’area 
archeologica 

50.000,00  50.000,00 90.000,00  190.000,00 

Unione Val Samoggia: interventi sulla rete museale 90.000,00  38.571,43   128.571,43 

Completamento Accordi Quadro per la Montagna, in pa rticolare 
Appennino come distretto dell’energia sostenibile, per la Qualità 
e qualificazione linea Porrettana e Direttissima co n integrazione 
con trasporto a chiamata. 

      

Comune di Porretta Terme: miglioramento accessibilità stazione Silla 
con creazione passerella ciclo-pedonale. 

Comune di Vergato: Parcheggio scambiatore 
750.190,35  560.190,35 206.582,76  1.516.963,46 

Unione Samoggia: efficientamento energetico pubblica illuminazione, 
interventi di valorizzazione ambientale 

1.100.000,00  471.428,57   1.571.428,57 

Appennino Bolognese: interventi sulla Qualità nei territori di 
Marzabotto, Camugnano, Castel di Casio, Granaglione, Grizzana, 

Castiglione 
809.000,00  314.620,00   1.123.620,00 

Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale e culturale 
delle Cinque Valli bolognesi  

Unione Valli Savena e Idice: Valorizzazione integrata delle 5 Valli 
bolognesi 

1.318.500,00  512.071,00 53.000,00  1.883.571,00 

Riqualificazione di infrastrutture per il turismo i nvernale: 
Comune di Lizzano in B.: ammodernamento impianto di innevamento 750.000,00   64.300,00  814.300,00 

Sistema territoriale a rete della Linea Gotica, anc he valorizzando 
l’esperienza della Scuola di Pace di Monte Sole:  

Comune di Marzabotto: Centro di documentazione Linea gotica, 
Lizzano in B. Interventi di sistemazione e miglioramento percorso 

“Linea gotica”. 

462.000,00  1.048.000,00   1.510.000,00 

Contrasto al digital divide attraverso la realizzaz ione dell’ultimo 
miglio per il collegamento delle Rete Lepida di cit tadini e 
imprese 

Interventi e investimenti nell’Unione Samoggia 

300.000,00   128.571,43  428.571,43 
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Obiettivo 10 

Promuovere la competitività, la qualità e l'attratt ività della rete delle città 

PRIORITA’ 
FAS 

REGIONALE 
ALTRE RISORSE 

RISORSE 
LOCALI 

TOTALE 

Qualificazione della rete museale: 
Comune di Bologna: valorizzazione della città storica e dei percorsi di 

collegamento del sistema mussale 
Comune di Casalecchio: Centro di divulgazione della scienza e dell’arte 

Comune di Sasso Marconi: Centro visite Oasi San Gherardo  

5.988.000,00  4.359.872,00 10.347.872,00 

Interventi relativi alle opportunità a valere sul n uovo piano casa: 
Comune di Bologna: riqualificazione e social housing 

1.700.000,00  690.000,00 2.390.000,00 

Completamento della rete piste ciclabili e nuova se ntieristica nella 
collina bolognese: 

Comune di Bologna: progetto di riqualificazione dei parchi collinari 
attraverso la realizzazione e implementazione della rete di sentieristica 

Comune di Casalecchio: completamento di pista ciclopedonale e messa in 
sicurezza di percorsi storici 

Comune di Sasso Marconi: completamento di pista ciclopedonale (secondo 
stralcio) 

Comune di Zola: completamento pista ciclopedonale (secondo e terzo 
stralcio) 

2.730.000  3.321.574,00 6.051.574,00 

Patto per la Qualità dello Sviluppo del Circondario  imolese e 
L’Osservanza 
Mordano Imola: pista ciclabile, Dozza-Imola:pista ciclabile, Castel San 
Pietro: Ampliamento e riqualificazione parcheggio stazione ferroviaria, 
Casalfiumanese: riqualificazione area incrocio SP610 e Via di Vittorio, Borgo 
Tossignano: tratto di pista ciclopdonale, Fontanelice: riqualificazione 
percorsi ciclopedonali lungo la SP Montanara e allargamento ponte, Castel 
del Rio: tratto di pista ciclopedonale 

4.580.000,00 6.199.077,66 1.060.000,00 

11.839.077,66 
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Articolo 7. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL’ OBIETTIVO 1 DEL DUP 

 

I. I sottoscrittori della presente Intesa, nelle more del perfezionamento dell’iter procedurale 

previsto dall’Asse 1 del POR FESR 2007-2013, azione 1.1 si impegnano a recepire gli esiti 

della procedura in corso per la realizzazione di un Tecnopolo  nel proprio territorio 

provinciale che includerà laboratori di ricerca e trasferimento tecnologico suddivisi in 5 

piattaforme tematiche: Meccanica materiali, Scienze della vita, Costruzioni, Energia 

Ambiente, ICT e Multimedia.  

II. I sottoscrittori della presente Intesa recepiscono quanto deciso per l’attuazione dell’Asse 

4 del POR FSE 2007-2013 e specificatamente di realizzare un Polo Tecnico di 

formazione  nel campo dell’automazione meccanica. 

L’intervento potrà essere oggetto di rimodulazione secondo le modalità previste dal POR 

FSE 2007-2013 da parte dell’Assessorato Formazione, responsabile dell’attuazione. Le 

modifiche verranno tempestivamente comunicate ai sottoscrittori che le potranno recepire 

attraverso l’aggiornamento della presente Intesa. 

 

 

Articolo 8. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL’ OBIETTIVO 2 DEL DUP 

 

I sottoscrittori della presente Intesa confermano le priorità, i contenuti e gli interventi 

programmati con l’Intesa fra la Regione Emilia-Romagna e la Provincia di Bologna in 

materia di formazione e lavoro per il 2007-2009 (Delibera di Giunta Regionale n. 

1447/2007 e Delibera di Consiglio provinciale n. 60/2007, in attuazione del primo triennio 

di programmazione del POR FSE 2007-2013). Inoltre, i sottoscrittori confermano gli 

interventi programmati nell’ambito del Programma Rurale Integrato Provinciale (PRIP) ai 

sensi del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. 

 

 

Articolo 9. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL’ OBIETTIVO 3 DEL DUP 

 

I. I sottoscrittori prendono atto dei criteri di priorità contenuti nei bandi per la selezione di 

progetti da finanziare con  i fondi del POR FESR 2007-2013, nello specifico di progetti di 

ricerca collaborativa delle PMI (Asse 1), progetti di introduzione di ICT nelle PMI e per la 

creazione di reti di imprese, per l'innovazione tecnologica e organizzativa nelle PMI (Asse 

2), progetti innovativi nel campo delle tecnologie energetico-ambientali (Asse 3), i progetti 

di qualificazione e innovazione delle imprese di servizio e turismo (ASSE 4). 

 

 

Articolo 10. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL ’OBIETTIVO 4 DEL DUP 
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I. I sottoscrittori condividono la necessità di realizzare interventi per la sostenibilità 

energetica ed ambientale del sistema produttivo e le aree ecologicamente attrezzate . A 

questo fine si assumeranno gli esiti della procedura di selezione sviluppata ai sensi 

dell’azione 3.1 asse 3 del POR FESR 2007-2013, attraverso l’aggiornamento della 

presente Intesa. 

II. I sottoscrittori si impegnano a realizzare, ciascuno per quanto di propria competenza, 

iniziative ed interventi per favorire la produzione ed il consumo sostenibile nonché 

l’efficienza energetica del sistema produttivo. 

III. I sottoscrittori condividono inoltre la necessità di realizzare interventi per la riduzione 

dei rifiuti e l’ottimizzazione nella loro gestione, potenziamento del recupero e prevenzione 

della produzione di rifiuti. 

A questo fine si assumeranno gli esiti della procedura di selezione sviluppata ai sensi della 

Dlg 238 /2009 in attuazione del Piano di Azione Ambientale 2008-2010. 

 

 

Articolo 11. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL ’OBIETTIVO 5 DEL DUP 

 

I. I sottoscrittori prendono atto con soddisfazione dell’impegno della Regione, attraverso il 

Programma Attuativo FAS, per il potenziamento dei sistemi di trasporto collettivo nelle 

aree urbane con la realizzazione del People Mover,  attraverso la destinazione di fondi 

FAS regionali pari a circa 27 milioni di euro. 

 

II. I sottoscrittori concordano che, per rafforzare la rete infrastrutturale per una mobilità 

sostenibile in grado di assicurare ai cittadini e alle imprese la migliore accessibilità al 

territorio regionale, sono prioritari il potenziamento del sistema ferroviario: attraverso la 

realizzazione del programma straordinario denominato “Cura del Ferro”,  la messa in 

sicurezza e l’elettrificazione di tratte ferroviarie a gestione regionale e, prevalentemente, il 

potenziamento del servizio ferroviario metropolitano. A tale fine si confermano tutti gli 

interventi e gli impegni assunti e definiti negli accordi tra cui quelli già avviati con i Fondi 

dell’Accordo con il Ministero art.15 D.Lgs 422/97.  

I sottoscrittori concordano altresì le priorità e gli interventi previsti con i Fondi FAS 

regionali, in particolare per i progetti per SCMT/SSC di terra, la velocizzazione Bologna-

Portomaggiore, il proseguimento dell’interramento Bologna-Portomaggiore, la SSE di 

Mezzolara, l’adeguamento di passaggi a livello con interventi tecnologici per la linea 

Casalecchio-Vignola, opere civili per la stazione Bazzano e CTC unico per la linea 

Casalecchio-Vignola. Con ulteriori fondi relativi all’accordo con il Ministero sono previsti 

interventi per il sottopasso via Edera (linea Bologna-Portomaggiore) e per gli apparati 
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centrali di Zola Predosa e Vignola della linea Casalecchio-Vignola. 

I sottoscrittori prendono atto dell’acquisto di materiale rotabile per l’intera rete regionale, 

per un totale di oltre 216 milioni di euro. L'impiego del materiale rotabile, per sua stessa 

natura, non è collocabile puntualmente in uno specifico bacino provinciale. Quello di 

Bologna potrà sempre contare su gran parte del nuovo materiale per i servizi che gravano 

su di esso, in particolare per quelli ricompresi nel Servizio Ferroviario Metropolitano. 

III. Sempre in relazione al tema della mobilità, i sottoscrittori concordano come prioritaria la 

piena realizzazione del Servizio Ferroviario Metropolitano bolognese, quale opera primaria 

e strategica per la mobilità metropolitana e urbana. 

 

 

Articolo 12. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL ’OBIETTIVO 6 DEL DUP 

 

I. I sottoscrittori della presente Intesa confermano le priorità, i contenuti e gli interventi 

programmati con l’Intesa fra la Regione Emilia-Romagna e la Provincia di Bologna in 

materia di formazione e lavoro per il 2007-2009 (Delibera di Giunta Regionale n. 

1447/2007 e Delibera di Consiglio provinciale 60/2007), in attuazione del primo triennio di 

programmazione del POR FSE 2007-2013, Asse III “Inclusione”. 

 

 

Articolo 13. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL ’OBIETTIVO 7 DEL DUP 

 

I. I sottoscrittori, nell’intento di rafforzare e promuovere dinamiche rivolte alla sostenibilità e 

alla sicurezza del territorio, hanno individuato tra le priorità il miglioramento dell’ambiente 

nello spazio rurale, da realizzarsi con le risorse messe a disposizione dal PSR. 

II. I sottoscrittori si impegnano a individuare possibili interventi prioritari in materia di 

applicazione della disciplina degli scarichi delle acque reflue urbane con particolare 

attenzione ai trattamenti più spinti per l’abbattimento dei nutrienti che influenzano corpi 

idrici con prelievi potabili, la predisposizione di vasche di prima pioggia, il progressivo 

riutilizzo delle acque reflue, entro 24 mesi dalla sottoscrizione della presente Intesa. Gli 

interventi individuati e concordati saranno oggetto di specifico Accordo di Programma. 

Gli interventi saranno attuati secondo le procedure previste dal PAR FAS 2007-2013. 

III. In particolare, i sottoscrittori concordano nell’ambito della disciplina richiamata nel  

comma precedente di dare priorità ai seguenti temi espressi dal territorio: 

- realizzazione di invasi nella fascia pedecollinare per il sostegno del deflusso minimo 

vitale nell’ambito di quanto previsto dal Piano Provinciale di Tutela delle Acque; 

- interventi di ottimizzazione della gestione delle risorse idriche e di valorizzazione 

dell’ambiente naturale previsti nel Nuovo Patto per la Qualità dello Sviluppo del 

Circondario Imolese 2009 – 2013; 
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- Interventi per garantire la sicurezza idraulica e contrastare il rischio idrogeologico in 

pianura; 

IV. I sottoscrittori, inoltre, per concorrere all’obiettivo europeo di avviare entro il 2010 

l’arresto della perdita di biodiversità intendono realizzare interventi per rafforzare 

l’efficienza dei sistemi naturali strategici per la tutela di habitat e specie, posti all’esterno 

delle aree naturali protette esistenti (Parchi e Riserve) anche attraverso la riqualificazione 

ed il risanamento ambientale, la creazione di connessioni ecologiche, il miglioramento dei 

sistemi naturali e più in generale la corretta fruizione del patrimonio ambientale. 

A questo fine si assumeranno gli esiti della procedura di selezione sviluppata ai sensi della 

Dlg 238/2009 in attuazione del Piano di Azione Ambientale 2008-2010. 

 

 

Articolo 14. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL ’OBIETTIVO 8 DEL DUP 

 

I. I sottoscrittori convergono sulla necessità di muoversi in direzione dello sviluppo di forme 

di turismo evoluto indirizzato ad un’azione di attrazione in campo nazionale e 

internazionale, incentrate su conoscenza e scoperta dei valori del territorio, favorendo e 

stimolando le proficue connessioni con l’agricoltura, l’artigianato e le produzioni che più 

hanno bisogno di intessere rapporti internazionali. Le aree su cui si concentrano le priorità 

di intervento sono quelle la cui rilevanza può rappresentare un potenziale volano per lo 

sviluppo socio - economico provinciale: il circondario imolese deve valorizzare la storia e 

la tradizione motoristica locale e le risorse ambientali e paesaggistiche della Valle del 

Santerno; l’area appenninica delle Cinque Valli e l’area archeologica di Monte Bibele, 

l’area dell’alto Reno con l’obiettivo di ampliare l’offerta del patrimonio ambientale e 

culturale; la pianura della Valle del Samoggia per potenziare il ruolo del territorio a servizio 

di un’offerta turistica di area vasta.  

In relazione a questo quadro complessivo di priorità, alcuni interventi sono stati 

cofinanziati con l’Asse IV del POR FESR, in particolare: 

· Motor Valley: realizzazione spazio museale del circuito di Imola 

· Archeologia a monte Bibele: valorizzazione e accessibilità del parco archeologico 

· La Valle del Reno: realizzazione del palazzo della cultura e dello Sport attrattore 

culturale dell'intera area 

· Villa Edvige-Garagnani e Parco campagna: riqualificazione spazi e locali a fini espositivi 

e convegnistici - Recupero della rete dei percorsi storici del parco Campagna 

II. I sottoscrittori concordano che altri interventi di valorizzazione - eventualmente 

individuati nel corso del periodo di programmazione in coerenza con quanti cofinanziati 

con l’Asse IV del POR FESR e localizzati nelle restanti parti del territorio provinciale - 

vengano considerati come ulteriori priorità per il sistema territoriale e candidati su risorse 

che la Regione Emilia-Romagna od altri Enti rendessero disponibili per questo tipo di 
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operazioni.   

 

 

Articolo 15. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL ’OBIETTIVO 9 DEL DUP 

 

I. I sottoscrittori della presente Intesa, relativamente all’area ex Obiettivo 21 concordano di 

realizzare un programma d’interventi integrato in grado di completare il processo avviato 

con il precedente periodo di programmazione e finalizzato alla rimozione degli ostacoli 

strutturali allo sviluppo locale. 

In particolare, in attuazione dell’Obiettivo 9 del DUP, nell’ambito del già citato documento 

programmatico, i sottoscrittori concordano sulle seguenti priorità espresse dal territorio 

come da tabella seguente: 

                                                 
1 I Comuni di: Castel d'Aiano, Borgo Tossignano, Fontanelice, Castel del Rio, San Benedetto Val di Sambro, Castiglione dei Pepoli, 
Lizzano in Belvedere, Camugnano, Castel di Casio, Porretta Terme, Granaglione 
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OBIETTIVO 9 

VALORIZZARE I POTENZIALI LOCALI, CONSOLIDARE LE ARE E EX OB. 2 

PRIORITA' 
SOGG. BENEF. -COMUNI 

CORREL. 
DENOMINAZIONE 

PROGETTO 
TOTALE FAS RER 

RISORSE 
LOCALI 

Completamento dell a rete dei percorsi 
ciclopedonali e della sentieristica, in 
particolare lungo le aste fluviali (Terre 
d’Acqua, Terre di Pianura, Reno- Galliera, 
Valle dell’Idice, Valle del Samoggia) 

          

 ANZOLA DELL'EMILIA  
ANZOLA - ALTRI COMUNI DI 
TERRE D'ACQUA 

COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE TRA 
COMUNI 

182.900,00 128.030,00 54.870,00 

CREVALCORE 
CREVALCORE - ALTRI 
COMUNI DI TERRE D'ACQUA 

COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE TRA 
COMUNI 

736.438,00 515.506,60 220.931,40 

SALA BOLOGNESE 
SALA BOLOGNESE- ALTRI 
COMUNI DI TERRE D'ACQUA 

COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE TRA 
COMUNI 

253.700,00 177.590,00 76.110,00 

SAN GIOVANNI IN P. 
SAN GIOVANNI - ALTRI 
COMUNI DI TERRE D'ACQUA 

COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE TRA 
COMUNI 

391.878,00 274.314,60 117.563,40 

SANT'AGATA BOLOGNESE  
SANT'AGATA - ALTRI 
COMUNI DI TERRE D'ACQUA 

COLLEGAMENTO 
CICLOPEDONALE TRA 
COMUNI 

212.400,00 148.640,00 63.720,00 

UNIONE RENO GALLIERA TUTTI I COMUNI  
Completamento dei percorsi  
ciclo-pedonali nel territorio 
dell'Unione Reno Galliera 

6.000.000,00 1.408.322,40 4.591.667,60 

ASSOCIAZIONE TERRE DI PIANURA ASS TERRE DI PIANURA 
RETE CICLABILE DI 
CONNESSIONE NODI 
ECOLOGICI 

1.390.000,00 1.200.000,00 190.000,00 

UNIONE SAMOGGIA COMUNI UNIONE SAMOGGIA 
PERCORSI 
ESCURSIONISTICI 
PEDOCICLABILI 

609.171,43 426.420,00 182.751,43 

SAN LAZZARO San Lazzaro 
Parco fluviale Idice pista 
ciclabile 

360.000,00 216.000,00 144.000,00 
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SAN LAZZARO San Lazzaro Pista ciclabile 205.000,00 123.000,00 82.000,00 

SAN LAZZARO San Lazzaro Pista cilabile via Palazzetti 169.000,00 101.400,00 67.600,00 

SAN LAZZARO San Lazzaro Pista cilabile via Pertini 27.000,00 12.423,00 14.577,00 

CASTENASO  CASTENASO 
Completamento della rete 
intercomunale dei percorsi 
fluviali dell'Idice 

428.571,43 300.000,00 128.571,43 

OZZANO OZZANO Pista pedoclibile APEA 350.000,00 250.000,00 100.000,00 

Recupero, riqualificazione, riutilizzo di 
edifici pubblici dismessi da destinare ad 
utilizzo pubblico (Terre di Pianura, Val 
Samoggia) 

          

UNIONE SAMOGGIA COMUNI UNIONE SAMOGGIA 
ADEGUAMENTO UFFICI 
COMUNALI 

134.285,71 94.000,00 40.285,71 

MINERBIO MINERBIO 
RECUPERO EDIFICIO PER 
BIBLIOTECA COMUNALE 
E CENTRO CULTURALE 

1.000.000,00 100.000,00 900.000,00 

GRANAROLO GRANAROLO -  
RECUPERO EDIFICIO PER 
TEATRO E CENTRO 
CULTURALE 

1.743.243,00 119.243,00 1.624.000,00 

Rete museale storico-archeologico-
ambie ntale (Terre d’Acqua, Valle Idice, Val 
Samoggia), percorsi provinciali 
Archeologite ed Ecomusei 

          

UNIONE SAMOGGIA  UNIONE SAMOGGIA 
INTERVENTI PER 
POTENZIAMENTO RETE 
MUSEALE 

128.571,43 90.000,00 38.571,43 

CALDERARA DI RENO 
CALDERARA - TERRE 
D'ACQUA 

REALIZZAZIONE DI 
STRTTURE 
ARCH.COORDINATE 

34.500,00 24.150,00 10.350,00 

CREVALCORE 
CREVALCORE - ALTRI 
COMUNI DI TERRE D'ACQUA 

REALIZZAZIONE DI 
STRTTURE 
ARCH.COORDINATE 

34.500,00 24.150,00 10.350,00 

SALA BOLOGNESE 
SALA BOLOGNESE- ALTRI 
COMUNI DI TERRE D'ACQUA 

REALIZZAZIONE DI 
STRTTURE 
ARCH.COORDINATE 

25.530,00 17.871,00 7.659,00 
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SAN GIOVANNI IN P. 
SAN GIOVANNI - ALTRI 
COMUNI DI TERRE D'ACQUA 

REALIZZAZIONE DI 
STRTTURE 
ARCH.COORDINATE 

214.911,00 150.437,70 64.473,30 

SANT'AGATA BOLOGNESE  
SANT'AGATA - ALTRI 
COMUNI DI TERRE D'ACQUA 

REALIZZAZIONE DI 
STRTTURE 
ARCH.COORDINATE 

69.000,00 48.300,00 20.700,00 

 ANZOLA DELL'EMILIA  
ANZOLA - ALTRI COMUNI DI 
TERRE D'ACQUA 

REALIZZAZIONE DI 
STRUTTURE MUSEALI 
ARCHEOLOGICHE 
COORDINATE 

57.960,00 40.572,00 17.338,00 

OZZANO COMUNE DI OZZANO 
Valorizzazione e sistemazione 
dell'area archeologica 190.000,00 50.000,00 140.000,00 

Completamento Accordi Quadro per la 
Montagna, in particolare Appennino come 
distretto dell’energia sostenibile, per la 
Qualità e qualificazione linea P orettana e 
Direttissima con integrazione con 
trasporto a chiamata. 

          

PORRETTA TERME PORRETTA TERME 
Miglioramento accessibilità 
stazione ferroviaria di Silla 

610.000,00 400.000,00 210.000,00 

VERGATO VERGATO Parcheggio scambiatore 906.963,45 350.190,35 556.773,11 

CAMUGNANO CAMUGNANO 
RESTAURO PALAZZO 
COMELLI 147.620,00 100.000,00 47.620,00 

CASTEL DI CASIO CASTEL DI CASIO Paesaggi di pietra 75.000,00 50.000,00 25.000,00 

GRANAGLIONE GRANAGLIONE Paesaggi di pietra 120.000,00 75.000,00 45.000,00 

GRIZZANA MORANDI GRIZZANA MORANDI Paesaggi di pietra 144.000,00 100.000,00 44.000,00 

MARZABOTTO MARZABOTTO Paesaggi di pietra 157.000,00 100.000,00 57.000,00 

COMUNITA' MONTANA APPENNINO 
BOLOGNESE 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI - 
SAN  BENEDETTO VAL DI 
SAMBRO 

Centro di documentazione e 
valorizzazione lacustre 

480.000,00 384.000,00 96.000,00 

UNIONE SAMOGGIA   
EFFICENTAMENTO 
ENERGETICO PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

1.571.428,57 1.100.000,00 471428,57 
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Riqualificazione di infrastrutture per il 
turismo invernale 

          

LIZZANO IN B. LIZZANO IN BELVEDERE 
Riqualificazione di 
infrastrutture per il turismo 
invernale 

814.300,00 750.000,00 64.300,00 

Sistema territoriale a rete della Linea 
Gotica, anche valorizzando l’esperienza 
della Scuola di Pace di Monte Sole:   

          

MARZABOTTO  MARZABOTTO  
Centro documentazione linea 
gotica 

1.350.000,00 350.000,00 1.000.000,00 

LIZZANO IN B. 
LIZZANO -( GAGGIO 
MONTANO - CASTEL 
D'AIANO- VERGATO) 

Interventi di sistemazione e 
miglioramento percorso "linea 
gotica" 

160.000,00 112.000,00 48.000,00 

Valorizzazione integrata del patrimonio 
ambientale e culturale delle Cinque Valli 
bolognesi 

          

Unione Valli Savena e Idice: Valorizzazione 
integrata delle 5 Valli bolognesi 

Pianoro, Loiano, Monghidoro   1.883.571,00 1.318.500,00 565.071,00 

Cont rasto al digital divide attraverso la 
realizzazione dell’ultimo miglio per il 
collegamento delle Rete Lepida di cittadini 
e imprese 

          

UNIONE SAMOGGIA UNIONE SAMOGGIA DIGITAL DIVIDE 428.571,43 300.000,00 128.571,43 

    TOTALE 23.797.014,45 11.530.060,65 12.266.853,81 

 

 





 

 25

 

Le risorse per la realizzazione degli interventi, nei limiti delle disponibilità effettive delle 

stesse, sono a valere su fondi FAS regionale, sulle risorse straordinarie del bilancio 

regionale e sulle risorse locali messe a disposizione a titolo di co-finanziamento. 

II. I sottoscrittori concordano nella opportunità di favorire ogni forma di integrazione tra gli 

interventi finanziati con le risorse del DUP e interventi già individuati e finanziati a valere 

su altri programmi di finanziamento, primi fra tutti gli Accordi-quadro sottoscritti nel 2008 in 

attuazione della Intesa Istituzionale di Programma ai sensi della L.R. 2/2004 per la 

montagna e gli interventi da finanziare con l’Accordo-quadro triennale che sarà sottoscritto 

ai sensi della L.R. 2/2004 così come modificata dalla L.R. 10/2008. 

III. I sottoscrittori si impegnano a favorire la più ampia integrazione e sinergia degli 

interventi finanziati con il DUP e degli interventi finanziati con l'Asse 4 del PSR "Attuazione 

dell'approccio Leader". 

IV. I sottoscrittori concordano nella opportunità di favorire, nell’attuale periodo di 

programmazione, la più ampia integrazione e sinergia con gli interventi approvati e 

finanziati con i Programmi di Valorizzazione e Promozione dei Territori, in modo da 

completare il processo avviato con l’Asse IV del POR FESR. 

 

 

Articolo 16. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL ’OBIETTIVO 10 DEL DUP 

 

I. I sottoscrittori della presente Intesa concordano che sia fondamentale per lo sviluppo 

della città una serie organica di interventi, nello specifico riguarderanno come da tabella 

che segue: 
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Obiettivo 10 

Promuovere la competitività, la qualità e l'attratt ività della rete delle città 

PRIORITA’ FAS REGIONALE 
ALTRE 

RISORSE 
RISORSE LOCALI  TOTALE 

Qualificazione della rete museale:         

Comune di Bologna: valorizzazione della città storica e dei percorsi di 
collegamento del sistema museale 5.439.000,00   2.331.000,00 7.770.000,00 

Comune di Casalecchio: Centro di divulgazione della scienza e dell’arte 500.000,00   2.000.000,00 2.500.000,00 

Comune di Sasso Marconi: Centro visite Oasi San Gherardo 49.000,00   28.872,00 77.872,00 

Interventi relativi alle opportunità a valere sul n uovo piano casa:         

Comune di Bologna: riqualificazione e social housing 1.700.000,00   690.000,00 2.390.000,00 

Completamento della rete piste ciclabili e nuova se ntieristica nella collina 
bolognese: 

        

Comune di Bologna: progetto di riqualificazione dei parchi collinari attraverso la 
realizzazione e implementazione della rete di sentieristica 450.000,00   400.000,00 850.000,00 

Comune di Casalecchio: completamento di pista ciclopedonale 800.000,00   700.000,00 1.500.000,00 

Comune di Casalecchio: messa in sicurezza di percorsi storici 200.000,00   400.000,00 600.000,00 
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Comune di Sasso Marconi: completamento di pista ciclopedonale (secondo 
stralcio) 680.000,00   1.561.574,00 2.241.574,00 

Comune di Zola: completamento pista ciclopedonale (secondo e terzo stralcio) 600.000,00   260.000,00 860.000,00 

Patto per la Qualità dello Sviluppo del Circondario  imolese e L’Osservanza         

Comune Imola: Riqualificazione urbana complesso R2-Osservanza 2.800.000,00 6.169.077,66   8.969.077,66 

Comune Mordano: Tratto di pista ciclabile 450.000,00   200.000,00 650.000,00 

Comune Dozza: Tratto di pista ciclopedonale 450.000,00   250.000,00 700.000,00 

Comune Castel San Pietro: Ampliamento e riqualificazione parcheggio stazione 
ferrovaria 400.000,00   350.000,00 750.000,00 

Comune casalfiumanese:  riqualificazione area incrocio S.P. 610 e via di Vittorio 150.000,00   65.000,00 215.000,00 

Comune Borgo Tossignano:  Tratto di pista ciclopedonale 150.000,00   65.000,00 215.000,00 

Comune Fontanelice: interventi di riqualificazione per i percorsi ciclopedonali 
lungo la SP Montanara e allargamento ponte 90.000,00   90.000,00 180.000,00 

Comune Castel del Rio: Tratto di pista ciclopedonale 90.000,00   70.000,00 160.000,00 

TOTALE           14.998.000,00 6.169.077,66        9.461.446,00 30.628.523,66 
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Data e Firma 
 
 

Per la Regione Emilia-Romagna 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per la Provincia di Bologna 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Anzola dell'Emilia 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Argelato 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Baricella 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Bazzano 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Bentivoglio 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Bologna 
 
 

_______________________________________  
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Per il Comune di Borgo Tossignano 

 
 

_______________________________________ 
 

 
Per il Comune di Budrio 

 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Calderara di Reno 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Camugnano 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Casalecchio di Reno 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Casalfiumanese 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Castel d'Aiano 
 
 

_______________________________________ 
 

 
 
 

Per il Comune di Castel del Rio 
 
 

_______________________________________  
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Per il Comune di Castel di Casio 
 
 

_______________________________________ 
 

 
Per il Comune di Castel Guelfo di Bologna 

 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Castel Maggiore 
 
 

_______________________________________ 
 

 
Per il Comune di Castel San Pietro Terme 

 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Castello d'Argile 
 
 

_______________________________________ 
 

 
Per il Comune di Castello di Serravalle 

 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Castenaso 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Castiglione dei Pepoli 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Crespellano 
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_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Crevalcore 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Dozza 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Fontanelice 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Gaggio Montano 
 
 

_______________________________________ 
 

 
Per il Comune di Galliera 

 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Granaglione 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Granarolo dell'Emilia 
 
 

_______________________________________ 
 

 
Per il Comune di Grizzana Morandi 

 
 

_______________________________________  
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Per il Comune di Imola 
 
 

_______________________________________ 

       Per il Comune di Lizzano in Belvedere 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Loiano 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Malalbergo 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Marzabotto 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Medicina 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Minerbio 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Molinella 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Monghidoro 
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_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Monte San Pietro 
 
 

_______________________________________  
 
 

Per il Comune di Monterenzio 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Monteveglio 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Monzuno 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Mordano 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Ozzano dell'Emilia 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Pianoro 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Pieve di Cento 
 
 

_______________________________________ 
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Per il Comune di Porretta Terme 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Sala Bolognese 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di San Benedetto Val di Sambro 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di San Giorgio di Piano 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di San Giovanni in  Persiceto 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di San Lazzaro di Savena 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di San Pietro in Casale 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Sant'Agata Bolognese 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Sasso Marconi 
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_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Savigno 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Vergato 
 
 

_______________________________________ 
 
 

Per il Comune di Zola Predosa 
 
 

_____________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 


